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1) Presentazione e obiettivi del corso

Il programma si articola in tre parti. Le prime due istituzionali, la terza di approfondimento monografico. La prima parte riguarderà la conoscenza dei più importanti modelli di metodologia per la critica e la storia dell'arte contemporanea; nel corso di questa parte verranno fatti riferimenti alla pratica critico-interpretativa della critica della psicanalisi, della storia sociale dell'arte, del formalismo, dello  strutturalismo e del poststrutturalismo, sino alla complessa trama odierna dell’eclettismo metodologico.
Nella seconda parte verranno presi in considerazione i metodi e le problematiche della ricerca della storia e della critica dell’arte contemporanea, con particolare riferimento: alla continuità dell'impostazione metodologica della storiografia del contemporaneo equiparata con lo studio della storia dell'arte del passato; alle indagini filologiche e intuizioni critiche che costituiscono peculiarità e diversità che fondano l'autonomia disciplinare;  alla complementarietà tra ricostruzione storica ed esercizio critico nell' osservazione degli sviluppi artistici attuali. Particolare attenzione sarà indirizzata alle fonti, alla bibliografia e al sistema dell'arte contemporanea a alle innovazioni linguistiche e alla visione del mondo nella contemporaneità come strumento di lettura e comprensione delle vicende artistiche del passato. 
 Nella terza ed ultima parte verranno prese in considerazione i lineamenti della storia dell’arte contemporanea sviluppata nel corso di due secoli nel territorio nel confronto con il contesto nazionale e internazionale , con letture e discussione di testi specifici e o visione diretta di opere o tramite riproduzioni di immagini relative alle produzioni artistiche.
Il corso prevede ricognizione nei luoghi espositivi dell’arte contemporanea, esercitazioni catalografiche e viaggi studio in sedi di particolare interesse storico-artistico contemporaneo.
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2) Conoscenze e abilità da acquisire

Le competenze che lo studente dovrà acquisire alla fine del corso:
– capacità di formulare giudizi e valutazioni di senso critico, cogliendo i valori di rarità, autenticità, originalità, unicità dell’opera d’arte contemporanea nella specificità dell’itinerario dell’autore, nel contesto storico, dei movimenti e dei linguaggi coevi. 
– capacità di sviluppare gli argomenti e di esprimersi puntualmente utilizzando termini specifici propri dela disciplina. 

– capacità di analizzare, riconoscere e utilizzare i documenti diretti e i documenti indiretti, raccogliere, classificare, organizzare le informazioni da applicare in una situazione reale (esercitazioni con scheda catalografica)

capacità di apprendimento  in modo permanente, colmando le proprie  e distinguendo le proprie carenze e identificare metodi per conseguire maggiori  conoscenze e competenze .
– capacità di lavorare nel gruppo classe 
3) Prerequisiti

Adeguata conoscenza delle vicende della Storia dell’arte dall’Ottocento sino al Nuovo Millennio e del contesto culturale di riferimento.
4) Docenti coinvolti nel modulo didattico

Il docente Massimo Guastella svolgerà le 42 ore di lezione frontale. Studiosi ed esperti del settore svolgeranno seminari e approfondimenti tematici. 
5) Metodi didattici e modalità di esecuzione delle lezioni

Le modalità didattiche utilizzate nel corso sono:

Prevalentemente la didattica frontale, a cui saranno affiancate attività seminariali, di contestualizzazione e approfondimento  degli argomenti che saranno trattati nel corso. Modello proposta sarà l’attività dialogica tra docente e/o esperto e allievi, in classe o nei sopralluoghi in studi d’artisti e luoghi espostivi, con lettura e discussione di brani storico-critici e o visione di produzioni artistiche. Esercitazioni scritte con schedatura e catalogazione di opere d’arte contemporanea  conosciute e analizzate direttamente. 
6) Materiale didattico

Libri di testo ed estratti da monografie e cataloghi di mostre e supporto di elaborati con supporto digitale (Powerpoint ). Immagini digitali delle opere del corso verranno fornite in DVD o pendrive.
7) Modalità di valutazione degli studenti

a. Prova orale
L’esame mira a valutare il raggiungimento dei seguenti obiettivi didattici: 
o Conoscenza delle principali proposte metodologiche nello studio della storia dell’arte contemporanea.
o Conoscenza metodologica nell’affrontare l’analisi dell’opera d’arte o la vicenda artistica contemporanea sia sotto il profilo critico che storico. 
o Conoscenza approfondita di uno dei temi scelti, tratti dal programma del corso.
o Capacità di esporre e contestualizzare i risultati dei propri studi, con confronti a carattere orizzontale.

Lo studente viene valutato in base alla completezza dei contenuti esposti, alla correttezza formale e dottrinale, alla capacità di argomentare con chiarezza e sintesi le proprie tesi, nell’utilizzo dell’adeguato linguaggio specifico della disciplina, verificando la conoscenza dei contesti culturali delle vicende e delle personalità artistiche . 

b. Seminari e schedature catalografiche svolte in aula o nelle sedi espositive, eccedenti le 42 ore di lezioni frontali previste dai CFU, non saranno indici di valutazione e pur tuttavia consentiranno ai frequentanti un approfondimento dei contenuti del corso, un perfezionamento delle capacità espositiva, di conoscenza e analisi dell’opera d’arte, nella pratica critico interpretativa nell’uso dei termini tecnici propri della disciplina, sviluppando nelle relazioni dialogiche attitudine a lavorare in gruppo. 
8) Modalità di prenotazione dell’esame e date degli appelli

Gli studenti possono prenotarsi per l’esame finale esclusivamente utilizzando le modalità previste dal sistema VOL

